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Il segretario di Stato Usa in Urss Puro giudizio di Shevardnadze 
Forse alla fine di giugno la data «Bush è in stato di confusione» 
di ripresa del negoziato Start Irritazione per i giudizi 
Ma il dialogo riparte tra polemiche espressi da Cheney su Gorbaciov 

Baker senza idee sta missili corti Il ctnctfHem tedesco 

Junt» Baker 

MNGWVORK. Cosavaafare 
Baker a Mosca, visto che di 
vertice preferisce non se ne 
parli nemmeno, e su missili e 
disarmo Bush deve ancora de
cidere e si ritrova nel pallone? 
«A ridare impeto al rapporti 
Uta-,Urss*, dicono molto vaga
mente j più stretti coilaborato-
rvdel'segretario d i Stato. Ag
giungono che pqtrebbe venir
ne ruori un %>ìù stretto coordl* 

Baker arriva domani a Mosca, senza mandato per 
fissare un vertice Bush-Gorbaciov («ne parleremo 
solo se sono loro a sollevare il tema») é senza 
proposte specifiche sul disarmo. L'enfasi è sulla 
costruzione di un «rapporto personale» con il col
lega Shevardnadze, ma questi in un'intervista a 
«Time» in edicola ieri, dà delIVincompetente» al 
nuovo capo del Pentagono Cheney. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

namenlo» Ira Washington e 
Mosca sull'America centrale 
(dove il bubbone panama sta 
mettendo nei guai Bush) e sul 
Medio Oriente (dove non solo 
c'è il problema Israele-Palesti
na ma crescono le tensioni tra 
Usa e Siria e tra Usa e Iran). 
In particolare anticipano che 
Baker chiederà *i sovietici dì 
cessare le forniture di missili 
alla Sina («un tema potenzial

mente molto importante che 
abbiamo trascurato di porre 
in profondità In passato*). 
Preannuncìano che potrebbe 
essere decisa per metà o fine 
giugno la data di ripresa del 
negoziato sui missili strategici 
(Start) interrotto durante il 
passaggio delle consegne da 
Reagan a Bush. Ma soprattut
to, in assenza 'di indicazioni 
concrete su quel che Baker ha 

in valigia, insistono sulla vo
lontà di Baker di costruire un 
«rapporto personale» con il 
collega sovietico Shevardnad
ze. 

£ vero che a Baker manca 
quella famtllarka che c'era tra 
Shultz e Shevardnadze, che si 
erano incontrati 31 volte e 
avevano preparato insieme 
ben 5 vertici Reagan-Gorba-
clov. Domani (mercoledì) 
mattina, dopo una sosta di ri
poso e meditazióne a Helsin
k i sarà la prima volta in vita 
sua che Bakermetterà piede 
in Urss. Ma non è detto che 
basti il «rapporto personale», 
anche senza contenuti; per 
superare' un rallentamento 
complessivo del processo di 
dialogo tra Mosca e Washing
ton cui si era assistito in «po
ca reaganiana. 

A dare la misura di un certo 
raffreddamento in corso tra 

Usa e Urss1 c'è un'intervista 
concessa da Shevardnadze a l , 
settimanale «Time» che Battei1 

certamente ha fatto In tempo 
a portare con sé prima di par
tire da Washington. 

Alla -domanda se ritenga 
che la politica estera di Bush 
sia in stato confusionale, She
vardnadze risponde: «In certa 
misura si. Comprendiamo che 
una nuova amministrazione 
ha bisogno di un certo tempo 
per definire le proprie priorità. 
Ma saprò dare una risposta 
solo dopo i colloqui con Ba
ker...». E ad una successiva 
domanda su cosa pensi della 
dichiarazione pubblica del 
ministro della Dilesa di Bush, 
Cheney, su Gorbaciov che pri
ma o pql dovrebbe cadere ed 
essere sostituito da un leader 
meno amico dell'Occidente, 
Shevardnadze risponde anco
ra più polemicamente, ^redo 

che quella dichiarazione fosse 
incompetente e poco sena...». 

I l compitò di Baker è evi
dentemente anche quello di 
rassicurare gif interlocutori è 
chiedere loro di avere ancora 
un po' di pazienza Spiegando 
loro tra l'altro che Bush non 
intende rimettere rutto in di
scussione e ripartire da zero 
anche su tutto quel che Rea
gan e Gorbaciov avevano già 
concordato a proposito di ar
mi strategiche. Ma non sarà 
facile di fronte al modo scom
posto con cui la nuova ammi
nistrazione sta affrontando la 
polemica in seno alla Nato sul 
nucleare tattico. 

Un giorno lasciano intende
re che stanno lavorando per 
un compromesso con le posi
zioni di Bonn. Un altro dicono 
che loro non hanno intenzio
ne di cedere nemmeno di un 
centimetro. Un albo ancora 

minacciano di abbandonare 
l'Europa in balia dei cosacchi. 
Il segretario alla Mesa Dick 
Cheney, dopo la gaffe sul pre
sunto prossimo schieramento 
di Gorbaciov, aveva ripetuto 
domenica quel che era anda
to sostenendo anche in prece
denti occasioni' che gli Stati 
Uniti non possono lasciare le 
proprie truppe in Europa prive 
di una «significativa compo
nente di deterrenza nucleare 
a corto raggio». £ a dargli man 
forte nello stesso programma 
televisivo, sulla rete Abc, era 
venuto anche II presidente de
mocratico della Commissione 
forze annate della Camera, 
Les Aspin: «Comincia a venire 
in primo piano la questione: 
niente nucleare? Niente trup
pe Usa. E un pericolo reale. 
Non dico che sia una questio
ne che esploderà entro que
st'anno. Ma è all'orizzonte!. 

Mosca mette in guardia la Nato: 
«Se decidete il riarmo, risponderemo» 

Pioggia di commenti sovietici - improntati alla 
prudenza, ma non all'ottimismo - alla vigilia del
l'arrivo-a Mosca del segretario di Stato James Ba
ker, .Intervista di Shevardnadze a «Time* e duro 
commento della «Pravdai: non vogliamo moder
nizzare le nostre armi nucleari tattiche, ma se la 
Nato decide, saremo costretti a rispondere. «Mo
dernizzare la politica, non le armi». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MULWTTO CHINA 

«•MOSCA. La viglila dell'ar
rivo a Mosca del segretario 
di Stalo americano James 
Baker, * caratterizzata da un 
tuoeo d'artificio di commenti •• 
non tutti festosi, nonostante 
TOnfarie Sovietica sta té Sèi 
mezzo idi uri luogo, «ponte» 

la vittoria sul nazismo. L In
tervista del ministro degli 
Esteri Shevardnadze al setti
manale americano «Time» 
appare essenzialmente un 
invito all'amministrazione 

americana a chiarire te pro
prie Idee In materia di -Ap
porti con l'Unione Sovietica 
L'ottimismo non trasuda cer
to dalle parole del dirigente 
sovietico, anche se FI Cremli-
noitt ladltce che ti «nuovo 
pensiero» resta il perno di 
tutta Mmpottazfane del go
verno sovietico. 

A sua volta il capo di stato 
maggiore delle truppe del 
Patto di Varsavia, generale 
Lobov, ha rilasciato un'inter
vista pre-festiva alle «Izvesti-

Aereo precipita in Svezia 

Morti tutti i passeggeri 
Fra le vìttime 
almeno 5 parlamentari 
«STOCCOLMA Un aerotaxi 
Beechcraft con 16 persone a 
hordo si è schiantato a terra 
ior| mattina mentre atterrava 
all'aeroporto di Oskar^tanui, 
nella Svezia meridionale, «Sul
l'aereo c'erano 14 passeggeri 
e due membn d'equipaggio*. 
ha detto una portavoce della 
torre di controllo «Nessuno è 
sopravvissuto» L* cause del
l'incidente non sono ancora 
note, Quando l'aereo, un bi
motore Beechcraft 99 partito 
da Stoccolma, si è schiantato 
a terra incendiandosi, il tem
po era sereno Secondo l'a
genzia svedese «Tt« a bordo 
dell'aereo c'erano almeno 5 
membri del Parlamento Ne 
ha dato notizia un portavoce 

parlamentare, precisando che 

auattro di essi facevano parte 
ì una commissione parla

mentare per le Poste e teleco
municazioni. Le vittime di cui 
è stata accertata >'ideniiia - ha 
precisato la portavoce - sono 
il socialdemocratico John-Olle 
Persson, personaggio in vista 
del suo panilo a Stoccolma e 
presidente della commissione 
parlamentare e la deputala 
Anna Wohlin-Andcrsson, del 
Partito del centro La stessa 
fonte ha aggiunto che gli altri 
parlamentari che si suppone 
siano morti nell'incidente so
no Anders Anderson, conser
vatore, Claus RcnsfeWt e Hans 
Rosengreen, socialdemocrati-

CHE TEMPO FA 

ja» dai toni insieme distensivi 
e preoccupati La divisione 
dell'Europa in due blocchi 
militari è un tatto «non nor
male», dice In sostanza II ge
nerale, ma mentre il Patto di 
Varsavia manifesta chian se
gni di disponibilità ad avvia
re un'Inversione di tendenza, 
determinati circoli della Nato 
continuano a muoversi sulla 
vecchia strada della contrap
posizione, Il commento più 
secco e comunque quello 
dell'organo del Pcus che, in 
un'ampia analisi dal titolo 
«missili e polìtica», mette 
apertamente in guardia: 
•L'Urss e un avversario deci
so della modernizzazione 
(dell'armamento 'nucleare 
tattico m Europa, ndr)(« noi 
non intendiamo occuparce
ne se ciò non ci viene impo
sto dalle circostanze». Ma »ai 
paesi dei Patto di Varsavia è 
tutt'altro che indifferente la 
bella pensata rappresentata 

dal progetto di aumentare il 
potenziale nucleare della 
Nato». Ed e «evidente che, se 
verri data via Ubera a una ta
le modernizzazione, aumen
terà il pericolo alla sicurezza 
dei paesi dell'Europa occi
dentale». 

La •Pravda» stabilisce inol
tre, per la prima volta, un 
esplìcito «linkage» tra questo 
problema e II resto della trat
tativa sulle armi convenzio
nali già avviata a Vienna. «La 
decisione di modernizzare 
non potebbe non riflettersi 
suirandarnento dei negoziati 
viennesi, come pure sulle 
misure di reciproca cpnli-
,dèn±à èrpt t in generaW»! -

S Ì # l m j d e ^ . e c ó ' Ì ^ r | ì ! S i 
apprezzammo positivo, d i e 
•quasi la meo» dei paesi del
la Nato hanno assunto una 
posizione critica o nettamen
te negativa verso le press jpni 
americane e britanniche 

Tutto ciò - scrive l'organo 
del Pcus - -a il risultalo di va
lutazioni ragionevoli, tanto 
sul piano intemazionale co
me su quello interno». In altri 
termini diversi governi Nato 
sentono il peso di un'opinio
ne pubblica ostile ad au
mentare le armi, tanto peg
gio se nuclean, sul vecchio 
continente. Tuttavia l'ammi
nistrazione americana e il 
governo della signora That-
cher sembrano ancora sinto
nizzati sulle vecchie lun
ghezze d'onda. 

«Certo è difficile, per alcu
ni leader, staccarsi dalla logi
ca della corsa al riarmo che 
si è affermata in anni passati, 
liberarsi dagli stereoupi della 
minaccia sovietica - conclu
de la "ftavda" - eppure il 
momento Impone cambia
menti. CfO che occorre mo
dernizzare non sono le armi, 
bensì la politica». 

Solidarnosc 
ha un atonale -
Il primo nomerò 
va a ruba 

Allegria in redazione. Le co
mpie del giornale, *onp andate 

esaurite nel giro dì rnchè'dtl». 
Solktamosc ne aveva stampa' 
lo ISOnula esemplari e pan la 
•Gazzetta elettorale» era per la 
prima volta in edicola. Ora si 
punta alle cinquecentomila 

copie quotidiane L'uscita, della «Gazzetta elettorale», quotidiano 
indipendente dal potere, è un fatto di importanza storica non 
solo per la Polonia ma per tutta l'Europa orientale. 

Washington «censura» Peffetto-serra 
La Casa Bianca ha censurato un parere scientifico 
solo perché non le piaceva e le creava imbaraz
zo. Il professor Hansen, direttore di un Istituto del
la Nasa, doveva ieri presentare in Senato una te
stimonianza sul .'«effetto serra», in cui si dice certo 
che la temperatura del pianeta si stia alzando a 
causa dell'inquinamento. Si apprende che glie-
l'hanno riscritta facendogli dire il contrario. 

• • NEW YORK. «Posso anche 
capire che si modifichi un'af
fermazione politica, non che 
si modifichi un parere scienti
fico». Il professor Jerpes E. 
Hansen, direttore del Goddard 
Instìtuie for space studles, che 
fa capo alla Nasa, è esterrefat
to da quel che è successo alia 
testimonianza sull'effetto serra 
che avrebbe dovuto presenta
re ieri dinanzi alla sotto-com
missione del Senato Usa per 
la scienza, la tecnologia e lo 
spazio L'Office of manage

ment and budget della Casa 
Bianca, che istituzionalmente 
deve vagliare le testimonianze 
dirette al Parlamento per veri
ficare che non contraddicano 
le politiche di bilancio, glie 
l'ha praticamente riscritta, ro
vesciando il tenore del suo 
parete scientifico. 

Hansen, considerato uno 
dei massimi esperti mondiali 
suir«effetlo serra», ovvero sui 
mutamenti climatici prodotti 
dall'accumularsi di gas inqui
nanti che stanno-distruggendo 

lo strato protettivo stratosferi
co di ozono, aveva scritto che, 
in base alle protezioni fòmite 
dai suoi computer, già nei 
prossimi venti o treni anni la 
temperatura del pianeta do
vrebbe aumentare da 2 a 5 
gradi centigradi. Tutto il senso 
del suo parere ora che, mal
grado ci siano anepra cose su 
cui manca una certezza scien
tifica, sul fenomeno in genera
le se ne sa abbastanza da im
porre azioni immediate Au
menti delta temperatura me
dia, siccità (TI certe aorte del 
pianeta, e pioggle torrenziali, 
tifoni, inondazioni in altre, so
no cioè non semplici ipotesi 
ma qualcosa con cui confron
tarsi nel presente e nell'imme
diato futuro. «Riteniamo-scri
veva ad un certo punto Han
sen ad esempio nella sua ste
sura originale - sia assai im
probabile' che la nostra con
clusione generale circa 
l'aumento della siccità nelle 

arce geografiche di bassa e 
media altitudine, nel caso che 
ci sia un rapido incremento 
dei gas inquinanti che produ
cono l'effetto serra, venga mo
dificata col ricorso a modelli 
(di calcolo sui computer) mi-
ghon. 

Alla Casa Bianca questa 
conclusione non piaceva O 
almeno non piaceva ad una 
parte della nuova amministra
zione che ntiene l'intero «ef
fetto serra» un'esagerazione se 
non una fesseria e ce l'ha an
che con coloro, come il re
sponsabile dell'ecologia e lo 
stesso segretano di Stato Ba
ker, che invece premono su 
Bush perché intervenga più 
decisamente contro l'inquina
mento Cosi hanno semplice
mente aggiunto, senza chie
dere nemmeno il parere al
l'autore, un paragrafo in cui si 
contraddice quanto sostenuto 
poche nghe prma «Devo an

cora una volta sottolineare -
suona il paragrafo incriminato 
- che tassi e misure della sic
cità, degli uragani, dei muta
menti di temperatura... vanno 
visti come modelli da compu
ter e non come previsioni at
tendìbili». Come dire* non fate 
più caso di tanto alle fonda
zioni scientifiche di quel che 
ho appena sostenuto 

«Mi fanno dire esattamente 
il contrano di quel che sosten
go, ha dichiarato Hansen - e 
per di più me lo fanno dite In 
prima persona!» E il senatore 
democratico Albert Gore si è 
associato a Hansen nel de
nunciare l'incredibile censura, 
dichiarando che intende an
dar sino In fondo nel determi
nare chi e come si è arrogato 
il dintto di fare queste modifi
che al testo. Quanto al per
ché, «è semplicemente perché 
hanno paura della venta», ha 
sostenuto 

aSiCi. 

Kohl minimizza ? 
ma fica Usa e Bonfo 
è polemica dura d j 

DAL NosTBO coftBisw^Dtajrre « • > , * « 
PAOLO WMlMNr «WMA 

• • B O N N . Il cancelliere Kohl 
ha tentato di gettare acqua «i l 
fuoco della polemica che di
vampa fra Bonn e Washington 
assicurando di avere buoni ' 
motivi per ritenere che il verti
ce di fine maggio della Nato 
riuscirà a concludersi con una 
posizione comune sui proble
mi degli armamenti, Jn parti
colare. dunque, « i l problema 
che sembra scuotere Imo al * 
punto di.rottura i rapporti in
terni all'Alleanza, quello del
l'ammodernamento del missili 
a corto raggio. Kohl ha assicu
rato a questo proposito che la 
richiesta tedesca di rinviare al 
D2 ogni decisione sull'ammo
dernamento, e di avviare subi
to un negoziato con i sovietici 
sulle armi nucleari tattiche 
non comporta una sorta di 
nuova .opzione zero» su que
ste armi. Noi riconosciamo, 
ha detto, la necessita di con
servato al sistema difensivo 
europeo la flessibilità derivan
te da una giusta combmazio-
ne di armi convenzionali e 
nucleari. Kohl non ha precisa
to comunque quali liane i 
•buoni molivi» che lo rendono 
ottimista sulle possibilità di un 
compromesso al vertice Nato 
L'impressione fra gli osserva-
ton è che il cancelliere abbia 
voluto smorzare gli spigoli 
detta polemica con gli Usa. 
acutissima sulla starnpa e nei 
commenti politici, per non of
frire il fianco a chi lo accusa d 

a l l a v ^ a ^ l r r r ^ f c p n a i " 
stro degli Esteti iòvieuco''She-
vardnadzeaBonn. 

La visita di Shevardnadze a 
Bonn, venerdì e sabato, ri
schia infatti di aggravare so
spetti e incomprensioni li suo 
arrivo, cade in un momento 
delicatissimo, quando una 
parte .dell'amministrazione 
Usa, ma anche del Congresso 
e dell'opinione pubblica ame
ricana. sta già accreditando 
l'immagine di una «deriva te
desca» verso l'Est, la ricerca di 
un dialogo particolare di 
Bonn con Mosca, ovvero di 
una »A]leingang», un «proce
dere da soli», senza la tutela 
del Grande Alleato. Toni eh-» 
cominciano a preoccupare, 
qui sui Reno, deve li a prende 
molto sul seno, ftova ne sia il 
fatto che lo Spiegel, nella sua 
ultima edizione, npubblica un 
articolo in cui l'ex direttore 
del New York Times mette m 
guardia gli americani da una 
possibile «alleanza sovietfco-
tedesca».., -D'altronde, sullo 
stesso numero dello Spiegel, il 
direttore della rivista, Rudolf 
Augstein, pubblica un com
mento in cui, sotto il titolo 
«Ami, go home», sostiene che 
se americani e britannici do
vessero far dipendere la per
manenza delle loro truppe in 
Germania dall'accettazione 
tedesca dell'ammodernamen
to dm Lance, allora .dovrem

mo lasciarli partirtvsla' pta(t 
con «grande dlsplàcére»>% IM 
•grandi rMtojrta"lhtefn«»:«* 

piegarne tra futuro del n » 
sili a corto raggiò e! perm» 
nenza delle truppe' angftf 
americane in GermairW'rjW 
tra parte, è 'stato già M t 
Sollevato prima .dalsegWBr» 
alla.Difesa Usa Cheney-e t i 
k> ha ribadito ctóroenicairV 
ni estremamente durj,T*£ 
alti funzionari di U?iMJ* i 
vigilia del tempesto» 1 ' 
Thatcher-Kohl del 3 0 Ì 
quoto «llnkage» m[ 
smentito a mese parole j 
«sborranti deirammlnMrazl 
ne Bush e poi, in terminlcjiiS-
ri, sabato, in una Intervista ? 
Sueéteulsche Zeitung del nujj-
vo ambasciatore Usa nella [ j j-
pubblica federale Ver ra i 
Walters. Ma - sorpresa - J> 
stesso Walters, parlando do
menica aj(P gruppo di giorna
listi tedeschi, ha mostratoci 
aver cambiato opinione, «Tar
mando che, te i nuovi mit i l i 
non venissero installati, iposrl-
riremmo ritirarci». La volubi l * 
deH'ambajclatore ( u n i t a l a * , 
ma anche una^«veechta Moip»» 
della diplomala «tattmileniì*) 
non preoccuperebbe < più' ili 
tanto, quaggiù, se non vetoine 
considerata il segnale dì Incer
tezze aliai più gravi' atbenm 
vanno manifestando a Wà
shington. Al ministero degli 
Esteri t ' e chi « d i c e •proto*-
damente Inauletr» non tanfo 
ptfl'MuirjzZB * M ccwfvWAMNo 
iuir'amttrorJemarnertt*-''.-*! 
missili a ebrto ragiW'fluarllo 

' per la «crescente InafrKtMSWft. 
degli interlocutori aniencahV 

I giornali tedeschi setjucflo 
cori glande attenzione ì!.dD3!t-
tito aperto negli Osa c'tltjlno. 
evidentemente per gli espo
nenti che, come Paul Nl'tajn 
Sam Nunni chiedono una po
litica più attenta'a nbn'dòm-
promettere 11 processa nego
ziale aperto con Mosca è'bui 
comprensiva, per'quanto.ji-
guarda | missili a ebrio nmp, 
per le ragioni tedesche e o f i i -
ropee in genere. Ma crescerla 
consapevolezza che,' qu^le 
che sia l'esjto dello scqntrr£in 
atto, esso tavelle la questìgrie 
di fondo del» inadeguatezza 
della politica, occidentale^di 
fronte all'evoluzione dell'|j!sji e 
della insostenibilità di- ,upa 
strategia militare della.Njjto 
fissata sulta «intangibilitàV^!-
la deterrenza. nucleare, SQBie 
pretenderebbero bntanntcT e 
americani. Sono i temi jo te -
vati dall'Intervista, comparsa 
sullo Spiegel, al super-raprato 
di questioni della sieureiza 
perlaSpdEgonBahr 

Bahr sostiene l'insenaataizA 
della attuale strategìa' Nàto 
della .risposta flessione* urie, 
nella situazione esistente, non 
avrebbe altro effetto se npnjjn 
micidiale scambio di colpi nu
cleari tra le due superpotenze 
in Europa. 

NEVE MAREMOSSO 

IL TCMPO I N ITALIA! la nostra penisola « 
compresa entro un'area di alta pressione 
che per qualche giorno regolerà gli eventi at
mosferici sulle nostre regioni. Una moderata 
area di instabilità In formazione sulla peniso
la iberica tende a portarsi lentamente verso 
il Mediterraneo E successivamente si porte
rà anche verao la parte meridionale della no
stra penisola Le grandi perturbazioni atlanti
che in spostamento dall Europa nordocci
dentale verso quella sudonentale potranno 
net prossimi giorni arrecare azioni digllatur-
bo alle nostre regioni settentrionali «a l la fa-
acia adriatica 
T I M P O M K V I t T O i su tutte le regioni italia
ne il tempo sarà caratterizzato da scarsa at
tività nuvolosa ed ampie zone di sereno. Du
rante Il corso della giornata si potranno ave
re addensamenti nuvolosi a carattere tempo
raneo in prossimità dei rilievi alpini a della 
dorsale appenninica In aumento la tempera
tura in particolare per quanto riguarda i valo
ri massimi della giornata 
V INT I t deboli di direzione variabile. 
MARIi generalmente calmi tutti i mari. 

. DOMANIi condizioni di tèmpo buono su tutta 
le regioni salvo addensamenti nuvolosi locali 
e temporanei spècie In prossimità del rilievi. 
In UlteWore «umento.la temperatura. 
a t O V I D l * V I N I R D i i prima sulla regioni 
settentrionali e«:juQces8tvamsme: au quelle 
centrali « adriatiche ai avrà una graduale in-
tensilioajlona della nuvolosità che potrà por
tare a piovaschi Isolati anche a caràttere 
temporalesco. Prevalenza di tempo buono 
sulle altre regioni centrali e meridionali. 

T M M > H U T U I M I N ITALIA) 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Tonno 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

5 
6 

10 
9 
B 
a 

11 
14 

5 
5 
5 
4 

11 
4 

24 
23 
20 
19 
22 
20 
18 
20 
24 
?4 
23 
20 
19 
21 

L'Aquila 
Roma Urbe 
Roma Fiumn: 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S M Leuca 

Reggio C 
Messina 
Palermo 
Catania 
Alghero 
Cagliari 

TIMPIRATURI ALL'ESTERO! 

Amsterdam 
Atena 

Berlino ' 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

np 
np 
np 
no 

np 
np 

np 

.np 

np 
np 
np 
np 
np 

np 
np 

np 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Ne» York 
Parigi • 

Stoccolma 
Varsàvia 
Vienna 

a 
2 
6 

s 
9 
9 

5 
9 

14 
15 
16 

13 
1S 
11 

np 
np 

np 

np 
np 

np 
np 
np 

20 
22 
19 
13 
17 
23 
18 
18 
18 
18 
21 
23 
21 
24 

np 
np 
np 
np 

np 
np 

np 
np 

ItaliaRadio 
LA RAOIO DEL PCI 

Programmi 
Notiziari ogni 30 minuti dalle 6 £ 0 alle 1 2 0 0 s 
dalle 15,00 a l t 1 8 3 0 
Ore 7 Rassegna stampa con Giorgio Ricordy di 
Passa Sera 8730 Donne per l'Europa Parla Twana 
Arista 9 3 0 II voto di Bolzano Intervista a C-ivino 
Angus, 10 Filo diretto col Salvagente in *>tudio 
Danieli Mnsrva s Edoardo Gardumi. 11 II Pel e 
l'Europa La relazione di Giorgio Napolitano al 
Comitato centrate 

Durante la giornata servizi dalla Camera per II voto 
sulla mozione di sfiducia al governo In diretta t1 

discorso di Achille Occhetto. 

FflEOUEICE MESSAWMA 90 SW BIEUA 10M09: NOVA. 
HA 91.350; 10BW0 104. GENOVA 6655/ MZSO. IMPERIA 
Km, LA SPEZIA I750V 105.200: SAVOIA SJSOft 
COMO I7E0W 87750/ 96.700: CBEU0NA 90950; LECCO 
17909- MILANO 91: PAVIA 90950; VARESE «7«OH iELLU-
N0 106.600, PADOVA 107.750: M7VEDET0 1032501 ItOVKO 
96 «SO: TREnO 103, BOLOGNA 875001 91500. FERRARA 
105.700:, MODENA M.50C-JPARMA 9% PIACENZA 90950: 
REGGIO EMILIA 96.200/97. AREZZO 99 600; FIRENZE 
95.S0O. GROSSETO 104800", UVORjtt LUCCA 105600: 
MASSA CARRARA 10Z550: PISA, PISTOIA 1D59C0: SIENA 
llftSItt ANCONA 10S20TJ ASCOLI PICENO 95850/ 95.600; 
MACERATA 10551101102.2011; PESARO 91100; PERUGIA 
100.7KVM90O/ 9a70O,TEBNI 1076TO FROSINOKE, LATI
NA 105550: RIEJ1 IOMOOJJIOMA N Ì V A V SMOSSIO; 
VITERBO 9 6 l W 97,050: CHÌET1106300; l'AOOILA 99400; 
TERAMO 95 . IMAPOLI 65; SALERNO 103.5001191150; 
P«'J|67((>I:r9GaiA «4.608; CATANIA 103. ' 

•" ! TILEFONI06/679I41Z. 0616796599 

rUhità a. •* - « 

Tariffe d i abbonamento 
Italia Annuo Semestrale 
7 numeri L 269000 L 136.000 

6 numen L 231 000 L. 117,000 

Eatero Annuale Semestrale 
7 numen L 592.000 L 2 9 8 . 0 * 
6numen L 508000 L 2 5 5 0 * 
Par abbonarti' vertanwnlo tolccp.r>43020r intesa
lo ali Unita, viale Fulvio Tesu. 75-2016% Milano opou-
re velando l'importo presso gli unici iiropkganda 
delle sezioni e Feaeranoni delFtl 

Tariffe pubblicitarie 
• * * -

Amod. (mm.39x40) , 
Commerciale lenale L 276.000 
CommercialefeshvoL414 000 

Finestrella I > pagina lenale L 2 313.000 
Finestrella l'pagina festiva L 2.985.000 

Manchette di testata L. 1 500 000 
Redazionali L4B0.0O0 .4 

Finanz -Legali -Conce» -Aste-Appalft , 
Fenali L. 400.000- Festivi L. 485.000 , . 

A parola: Neorotogie-patl-luttoL 2,700» 
Economici da L. 780 a t , 1.559 

Concessionarie per la pubblici» I 
SIPRA, via 9ettola 34, Torino, lei 0t V 57539 

SPI, via ManzonW, Milano, tej, 02/63,131 

l'Uniti 
Martedì 
9 maggio 1989 


